
C’è posto per tutti …..



DALLA CONSAPEVOLEZZA

� delle disparità e 
ingiustizie economiche, 
sociali, culturali, 
politiche, ecc. generate 
dal nord del mondo

ALLA RESPONSABILITA’

� di un agire in solidarietà 
con in più poveri del sud 

del mondo, aiutandoli 
nel loro sforzo di 

miglioramento.

ALLA RESPONSABILITA’



IL “MONDO MISSIONARIO”
�Evangelizzazione

� ANNUNCIO

� DIALOGO

� INCULTURAZIONE

�Promozione umana:
�Scuole
�Igiene e Sanità
�Formazione professionale
�Promozione dei diritti
�…………



NASCITA

di una “COSCIENZA PLANETARIA” 
che porta ad una

“RESPONSABILITÀ PLANETARIA”

ALBERT 
SCHWEITZER

� musicista, teologo, 

RAUL
FOLLEREAU

� Giornalista � musicista, teologo, 
medico e missionario 
(1875 – 1965)

� Una vita spesa come 
medico nelle foreste del 
Gabon, a Lambaréné, al 
servizio dei malati.

� Premio Nobel per la 
Pace nel 1952

� Giornalista 
(1903 – 1977)

� Una vita spesa per 
combattere la piaga 
della lebbra nel mondo. 
Nel 1953 in Costa 
d’Avorio fonda la città 
dei lebbrosi, Adzopé



EMERGERE

DI UNA NUOVA CONSAPEVOLEZZA

�Concilio 
Vaticano II
1962 – 1965

� Cominciano esperienze 
di laici che affiancano i 
missionari nel lavoro 
sociale.1962 – 1965

�Populorum
Progressio 1967
(Paolo VI)

� Cresce così un 
patrimonio di 
esperienze, sullo sfondo 
dei primi anni della 
“decolonizzazione” e dell’ 
“indipendenza” dei 
popoli africani



PRIMA FASE

TEMPI DI GRANDE SPERANZE E SVILUPPO

� Possibilità di sostituire 
il servizio militare con il 
servizio all’estero 
� Legge Pedini 1966
� Legge Obiezione di 

coscienza  772/1972

� I laici missionari che 
tornano, mettono 
insieme le loro 
esperienze, fondano 
ONG, si affrancano 

coscienza  772/1972
� Legge Cooperazione 

italiana 49/1987

� Esperienze missionarie 
a fianco dei missionari 

ONG, si affrancano 
dai missionari e nasce 
un vero e proprio 
movimento 
decentrato, quello del 
volontariato 
internazionale



SECONDA FASE:
MESSA A PUNTO DELLA FILOSOFIA

D’INTERVENTO

� Cooperazione fra ONG 
del Sud e ONG del 
Nord;

� Analisi della 
situazione e dei 

� Reperimento fondi: 
Ruolo del MAAEE; 
Enti locali; Comunità 
Europea, ecc.

� Invio di volontari per situazione e dei 
bisogni di un 
determinato territorio;

� Elaborazione di un 
progetto di intervento 
e di auto sviluppo … 
appoggiato dalla ONG 
del nord;

� Invio di volontari per 
un tempo determinato

� Consegna del progetto 
alla ONG locale.

Il punto debole di queste ONG è la 
quasi totale dipendenza dal 

denaro pubblico …. da qui la crisi 
della cooperazione ….



TERZA FASE:
LA FILOSOFIA DELLO SCAMBIO

� L’esperienza delle 
ONG, a partire dalla 
collaborazione, genera 
stima reciproca; ONG 
come partner … 

� Messa in crisi del 
nostro modello di 
sviluppo:
� Commercio equo e 

solidalecome partner … 
valorizzazione della 
cultura dei popoli del 
sud. Si passa da un 
volontariato come 
aiuto ad un 
volontariato come 
scambio.

solidale
� Finanza etica
� Stili di vita 

improntati alla 
solidarietà

� …………….



Il volontariato
parte da una spinta personale (voglio fare qualcosa) 

ma arriva ad una visione ‘politica’ 
(occorre cambiare le strutture di rapporto fra i popoli) 

� spinta laica:
nasce come presa di 
coscienza dei danni 
arrecati ai popoli poveri 
dalla colonizzazione e 

� spinta religiosa:
crescita della 
responsabilità cristiana 
dei laici, … la missione è 
anche compito dei laici …. dalla colonizzazione e 

quindi dall’esigenza di 
partecipare alla stagione 
della decolonizzazione e 
dell’indipendenza con un 
ruolo in qualche modo 
‘riparatore’ … con un 
rapporto ‘cooperativo’ 
invece che ‘depredativo’ …

anche compito dei laici …. 
I laici affiancano i 
missionari nel loro 
impegno di promozione 
umana … ma poi  
diventano protagonisti 
diretti della missione, 
anche con organizzazioni 
proprie



LAICI E MISSIONE

� Laici missionari

� Si tratta di laici 
cristiani che si 
inseriscono 
organicamente in una 
missione e affiancano i 

� Volontari  e 

cooperanti 

� Si tratta di laici che 
operano solo  nel 
campo della 
promozione umana, in missione e affiancano i 

missionari sia nel 
lavoro di 
evangelizzazione che 
di promozione umana.

promozione umana, in 
genere in progetti 
organizzati  in proprio 
da ONG, anche se 
operanti accanto ad 
una missione.



LAICI E MISSIONE

� Il Servizio Civile all’Estero

� L'articolo 9 della legge 
64/2001, prevede che i giovani 
volontari  (dai 18 ai 28 anni) 
possano prestare la propria 
attività presso enti e 
amministrazioni operanti 
all'estero, in strutture per 
interventi di pacificazione e 

Art. 31 (Volontari in servizio civile) 

� 1. Agli effetti della presente legge sono 
considerati volontari in servizio civile i cittadini 
italiani maggiorenni che, in possesso delle 
conoscenze tecniche e delle qualità personali 
necessarie per rispondere alle esigenze dei Paesi 
interessati, nonché di adeguata formazione e di 
idoneità psicofisica, prescindendo da fini di lucro 
e nella ricerca prioritaria dei valori della 
solidarietà e della cooperazione internazionale, 
abbiano stipulato un contratto di cooperazione 
della durata di almeno due anni registrato ai 
sensi del comma 5, con il quale si siano 
impegnanti a svolgere attività di lavoro 
autonomo di cooperazione nei paesi in via di 
sviluppo nell'ambito di programmi previsti interventi di pacificazione e 

cooperazione fra i popoli.

Lo svolgimento del Servizio 
civile all'estero offre ai giovani 
una occasione unica di crescita 
ed arricchimento personale e 
professionale e rappresenta uno 
strumento particolarmente 
efficace per diffondere la cultura 
della solidarietà e della pace tra 
i popoli.

sviluppo nell'ambito di programmi previsti 
dall'articolo 29 

Art. 32 (Cooperanti delle 
organizzazioni non governative)

� 1. Le ONG idonee possono inoltre impiegare 
nell'ambito dei programmi riconosciuti conformi 
alle finalità della presente legge, …. cittadini 
italiani maggiorenni in possesso delle conoscenze 
tecniche, dell'esperienza professionale e delle 
qualità personali necessarie, che si siano 
impegnati a svolgere attività di lavoro autonomo 
nei paesi in via di sviluppo con un contratto di 
cooperazione, di durata inferiore a due anni, per 
l'espletamento di compiti di rilevante 
responsabilità tecnica gestionale e 
organizzativa. 

Legge 49 del 1987 Cooperazione dell’Italia con i 
Paesi in via di sviluppo



� Associazioni per la solidarietà internazionale

� Sono realtà di base che operano sul nostro 
territorio, hanno come obiettivo la 
sensibilizzazione delle comunità del 
territorio stesso, per contribuire alla 
creazione di una mentalità aperta alle 

LAICI E MISSIONE

creazione di una mentalità aperta alle 
problematiche della solidarietà 
internazionale, raccolgono fondi, ricercano 
finanziamenti per appoggiare progetti 
realizzati nel sud del mondo da missionari o 
da ONG di laici

� Possono promuovere esperienze brevi in 
missione di condivisione e di volontariato 
non qualificato, turismo consapevole, viaggi 
di scambio, ecc. 



LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

FEDERAZIONI DI ONG
� la FOCSIV (Federazione 

Organismi Cristiani Servizio 
Internazionale Volontariato), 
conta 61 membri che 
condividono l’ispirazione 
cattolica.

� il COCIS (Coordinamento 
delle Organizzazioni non 

� Alcune Ong, ActionAid
International, Amref, Save the 
Children, Terre des hommes, Vis e 
Wwf, hanno dato vita al 
Coordinamento Italiano 
Network Internazionali (CINI) 
per rispondere all'esigenza di 
coordinare al meglio le loro attività 
di sensibilizzazione, informazione e 
advocacy.

� Altre, come Avsi, Cesvi, Cisp, Coopi, 
Cosv e Gvc, si sono coordinate nella delle Organizzazioni non 

governative per la 
Cooperazione Internazionale 
allo Sviluppo), raggruppa 28 
Ong.

� il CIPSI (Coordinamento di 
iniziative popolari di 
solidarietà internazionale), 
raggruppa 46 Ong

Cosv e Gvc, si sono coordinate nella 
rete Link 2007.

� Nel campo degli aiuti umanitari, 
invece, è stata costituita AGIRE -
Agenzia Italiana per la Risposta 
alle Emergenze, che comprende 10 
tra le principali ong italiane: 
ActionAid, Amref, Cesvi, Coopi, 
Gvc, Intersos, Oxfam, Sos Villaggi 
dei Bambini, Terre des Hommes e 
Vis.

ONG: Organizzazioni non governative riconosciute idonee, per la presentazioni di progetti nei Paesi in via di 

sviluppo, dal Ministero degli Affari Esteri, ai sensi della Legge 49 del 1987 art. 28 e 29



ALOE
ONLUS

ALOE è una associazione per la solidarietà internazionale nata a Fermo 
il 30 ottobre 1998. Dal 2001 essa è una Onlus iscritta al Registro del il 30 ottobre 1998. Dal 2001 essa è una Onlus iscritta al Registro del 
Volontariato della Regione Marche con decreto n. 49 del 03.04.2001 e al 
Registro regionale delle associazioni operanti per la Pace, i Diritti umani e la 
Cooperazione internazionale con dec. 12/ric_12 del 25.02.2009.

ALOE Onlus si pone come obiettivo quello di sensibilizzare la Società Civile del 
territorio alla solidarietà internazionale attraverso la promozione della 
conoscenza e dell’appoggio al lavoro di missionari e volontari internazionali 
originari del nostro territorio e presenti in tutti i continenti della povertà.



•Informazione: Pubblicazione quadrimestrale di una Lettera di Collegamento. Serie
di incontri annuali aperti alla cittadinanza su tematiche o testimonianze dei Paesi indi incontri annuali aperti alla cittadinanza su tematiche o testimonianze dei Paesi in
via di sviluppo; interventi nelle scuole; convegni, marcia della solidarietà, ecc.

•Raccolta fondi: autotassazione di soci e simpatizzanti; campagne di solidarietà e
raccolta fondi in favore di progetti di cooperazione realizzati da missionari e
volontari laici. Sensibilizzazione alla cooperazione decentrata degli Enti locali;
eventi teatrali e musicali; pesche di beneficenza, bomboniere solidali, ecc.

•Microrealizzazioni: a partire dall’inizio sono state appoggiate microrealizzazioni in
Zambia, Camerun, Tanzania, Etiopia, Benin, Togo, Congo, Colombia, Brasile,
Argentina, Siria, Bangladesh, Indonesia, Filippine.



•Formazione: corsi di formazione (11 edizioni) per nuovi volontari che intendono
collaborare con l’associazione nell’attività sul territorio e/o fare una esperienza dicollaborare con l’associazione nell’attività sul territorio e/o fare una esperienza di
volontariato in una missione.

•Esperienze in missione: promozione di esperienze brevi in missione (esperienze
sino ad ora condotte dai nostri volontari in Siria, Brasile, Colombia, Congo,
Zambia, Togo, Tanzania, Etiopia, Benin, Camerun) con l’obiettivo di una presa di
coscienza sul campo e di un attivo impegno per la solidarietà internazionale al
rientro.

•Incontri organizzativi: ogni primo e terzo venerdì del mese i membri attivi si
ritrovano per pianificare, programmare, valutare insieme le attività in corso di
svolgimento e per momenti formativi dei soci.



COSA OFFRE

L'ASSOCIAZIONE AI SUOI SOCI

� Collegamento, amicizia, spirito associativo …
� Occasioni di formazione e di informazione 

sull'apertura ai problemi del mondo, del volontariato 
e delle missioni.

� Comunicazione fra associati e con volontari e 
missionari (Lettera di collegamento, Newsletter, sito missionari (Lettera di collegamento, Newsletter, sito 
internet, Gruppo Facebook, ecc.)

� Possibilità di fare qualcosa di concreto … secondo la 
propria misura.

� Poter partecipare alla realizzazione di micro-progetti 
di sviluppo

� Possibilità di esperienze più o meno brevi nelle 
missioni

� IDEALI ….



COSA CHIEDE

L'ASSOCIAZIONE AI SUOI SOCI

� Sentirsi parte e partecipi di questa comune 
avventura

� Promuovere secondo le proprie possibilità e 
sensibilità gli scopi dell'associazione 
nell’ambiente in cui si vivenell’ambiente in cui si vive

� Aderire alla campagna di solidarietà 
impegnandosi a sostenere almeno un progetto

� Partecipare ai momenti formativi e informativi
� Invitare altre persone ad aderire
� Inserirsi stabilmente nel gruppo di lavoro
� FANTASIA …..



«Io vedo con chiarezza che la cosa di cui la
Chiesa ha più bisogno oggi è la capacità di
curare le ferite e di riscaldare il cuore dei
fedeli, la vicinanza, la prossimità. Io vedo la
Chiesa come un ospedale da campo dopo una
battaglia. È inutile chiedere a un ferito grave
se ha il colesterolo e gli zuccheri alti! Sise ha il colesterolo e gli zuccheri alti! Si
devono curare le sue ferite. Poi potremo
parlare di tutto il resto. Curare le ferite,
curare le ferite … E bisogna cominciare dal
basso»

Papa Francesco, Intervista pubblicata su Civiltà Cattolica



ZIKOMO

KWAMBIRI

GRAZIEGRAZIE

INFINITE


